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cati. L’editore è a disposizione degli aventi diritto. Le
opinioni espresse negli articoli coinvolgono esclusivamen-
te i loro autori. Fotografie e manoscritti inviati alla Reda-
zione non si restituiscono, anche se non vengono pubbli-
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abbonarti in PDF in modo
semplice, direttamente
dal tuo telefono o dal tuo tablet.
www.rivistamusica.com



re dei nostri interlocutori su questo numero – il direttore John Axelrod, il

pianista Maurizio Baglini e il violoncellista Olaf Maninger – si chiedono

quale debba essere l’atteggiamento del musicista colto in quest’epoca di crisi

e di cambiamento e trovano tutti delle risposte che meritano una riflessione.

Baglini è riuscito a fare una tournée giapponese pagata esclusivamente con

la vendita dei biglietti. Axelrod insiste, altrettanto pragmaticamente, sulla necessità di

servire il compositore da un lato e il pubblico dall’altro, senza pensare troppo agli inte-

ressi economici dell’interprete. E forse non è un caso che sia diventato direttore princi-

pale di un’orchestra – la Verdi – che ha raggiunto grandi traguardi nell’ultimo ven-

tennio soprattutto perché aveva l’appoggio di un pubblico affamato di musica sinfonica e grato di

poterla ascoltare in una sala acusticamente congeniale (l’Auditorium di Milano).

Servire il compositore è una vocazione più complessa, naturalmente, soprattutto quando non è più

tra noi. Si tratta di rileggere la sua musica con la sensibilità di oggi, in modo che sembrerà scritta

per il pubblico di oggi? Oppure di trovare la chiave d’accesso a un mondo diverso dal nostro, e di

accompagnare il pubblico in un viaggio nel tempo? Forse bisognerebbe tentare entrambe le cose, in

quanto la verità della grande musica si manifesta comunque in un tempo sospeso, in cui le regole

apparenti di percezione sono alterate. Certamente, quando Axelrod parla della « purezza » che

avverte nelle sinfonie di Brahms (che sta incidendo proprio con la Verdi), allude a una dimensione

alla quale difficilmente si accede senza la giusta predisposizione spirituale. E in certi casi i legami

col passato ci sostengono nella ricerca della verità. Quando Luca Santaniello – il primo violino del-

la Verdi (dotato fra l’altro di un timbro purissimo) – parla di quanto sia ancora vivo dentro di lui

il « fuoco interiore » acceso dal fondatore dell’orchestra Vladimir Delman, ci fa capire l’importanza

della trasmissione di certi valori nel tempo. E forse quello che Maninger percepisce come l’immagine

« vecchia » dei Wiener Philharmoniker (se confrontati con gli aggiornatissimi Berliner) può rivelarsi

un valore quando si tratta di far rivivere musiche scritte due secoli fa. Nello stesso tempo la sala da

concerti digitale dei Berliner Philharmoniker, che ci permette di assistere dal vivo a un’intera sta-

gione alla Philharmonie senza spostarci da casa nostra, è un esempio illuminato della volontà di

un’orchestra blasonatissima (e dei loro direttori altrettanto celebri) di mettersi al servizio del pubbli-

co mondiale senza pretendere una ricompensa sproporzionata.

Il sito dei Berliner ha vinto nel 2011 un International Classical Music Award: non è dunque la

prima volta che se ne parla su MUSICA. I vincitori degli ICMA di quest’anno – tra cui si anno-

vera la stessa Orchestra Sinfonica Giuseppe Verdi – sono stati elencati sul numero di febbraio.

Molti di loro saranno presenti poi a Milano per il concerto diretto da Axelrod il 18 marzo, nel

quale si alternerà sul palcoscenico – accompagnati dalla Verdi – un numero del tutto inconsueto

di interpreti di grande spessore (a p. 28 il programma completo). L’appuntamento è alle 20.30,

l’ingresso è libero e tutti i lettori che si troveranno quella sera a Milano sono caldamente invitati

a unirsi a noi.

Stephen Hastings
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